        Le falsità di OMEGA           vs.          Le ragioni dei lavoratori
	(ASCA) - Roma, 10 nov - In merito alle notizie riportate oggi da organi di stampa riguardo a fatti avvenuti nella notte tra il 9 e il 10 novembre nello stabile di via Alessandro Bona a Roma, che ospita gli uffici della societa' Eutelia e di Agile Servizi, ramo di azienda ceduto nel giugno scorso al gruppo Omega, si precisa che quanto avvenuto non riguarda in alcun modo la stessa societa' Agile Servizi e/o il Gruppo Omega, che sono del tutto estranei alla vicenda. Lo rende noto la societa' in un comunicato.
	Agile srl è stata ceduta da Eutelia ad Omega nel giugno scorso. Una cessione fatta per alleggerire Eutelia dagli oneri del personale della sua divisione IT. Una cessione fatta senza nessuna finalità industriale ma solo in danno ai lavoratori. Senza entrare nella finalità del blitz della scorsa notte, che sarà valutato dagli inquirenti, vi sono numerose e preoccupanti connessioni fra Eutelia ed Omega. 

Quale azienda si prenderebbe carico “a scatola chiusa”, come ha fatto Omega, di un ramo di azienda come Agile nel corso di una vertenza?

	''Il Gruppo - si legge nella nota - vede da giorni occupati ben cinque stabilimenti Agile - oltre a Roma, sono occupate, a nostro avviso immotivatamente, le sedi di Torino, Ivrea, Pregnana Milanese e Napoli - e, pur potendo procedere in qualsiasi momento allo sgombero dei locali, secondo quanto stabilito dalle leggi vigenti, non intende in alcun modo avvalersi di tale facolta', nonostante i gravi danni all'organizzazione e all'operativita' dell'azienda causati da questa occupazione''.
	Smentiamo categoricamente queste affermazioni false: l’attuale management aziendale ha ridotto da diversi mesi l’operatività industriale dell’azienda, non rifornendo i magazzini, non retribuendo i dipendenti, non pagando i fornitori e non seguendo commercialmente i clienti. Le commesse oggi restano attive solo per merito dei lavoratori, non retribuiti da 3 mesi e che stanno pagando di tasca propria il costo delle trasferte. Altre commesse vinte non sono state aggiudicate perché l’Azienda non ha potuto esibire il DURC. Un’Azienda che vuole garantirsi un futuro non rinuncia alle attività.

	Il Gruppo Omega fa presente che ''alle occupazioni degli stabilimenti partecipano esterni, anche incappucciati e che sono state fatte azioni di boicottaggio delle strutture.
	Affermazioni assolutamente false: sono i lavoratori e le lavoratrici Agile ex Eutelia che presidiano le sedi occupate, a costo di gravi sacrifici e col solo scopo di tutelare il proprio diritto al lavoro. Non sono state fatte azioni di boicottaggio; al contrario durante l’occupazione è stato sempre consentito l’accesso alle strutture per le normali operazioni di manutenzione. SOLO I LAVORATORI HANNO CURA DI QUESTA AZIENDA, NON CERTO L’ATTUALE E LA PRECEDENTE PROPRIETA’. 

	Il Gruppo Omega ha gia' dato ampia disponibilita', sia con i sindacati che in sede istituzionale, per mettere in atto tutte le soluzioni volte a salvare il maggior numero possibile di posti di lavoro, utilizzando gli ammortizzatori sociali, comunque nell'ambito di un programma di ristrutturazione che permetta di gestire gli oltre 50 milioni di euro di perdite gestionali annue. Si tratta peraltro di una situazione ereditata: gli esuberi identificati in Agile Servizi erano gia' previsti, in misura addirittura superiore, quando Agile era ancora parte del gruppo Eutelia ed erano stati di fatto accettati dalle organizzazioni sindacali prima ancora dell'arrivo di Omega.
	Smentiamo categoricamente queste affermazioni:

1. All’atto della cessione di Agile ad Omega, la nuova proprietà ha affermato in sede istituzionale (Ministero dello Sviluppo Economico) di non avere problemi di liquidità e che non era necessaria alcuna ammortizzazione.
2. Prima della cessione era in atto con Eutelia un accordo di solidarietà (cassa integrazione a rotazione) estendibile a 2 anni. Omega non ha richiesto nemmeno l’estensione della solidarietà per un altro anno. 

3. Omega non hai MAI presentato un piano industriale o finanziario che possa chiamarsi tale. Ha rinviato per ben 4 volte la presentazione di un piano industriale al MiSE per poi non rispondere più alle convocazioni e chiedere il licenziamento collettivo.

	La situazione risulta tanto piu' grave in quanto sono state proprio frange estremiste riconducibili ai lavoratori di Agile ad impedire con ogni mezzo l'apertura di qualsiasi tavolo negoziale, come dimostrato dal fatto che l'incontro previsto per domani, 11 novembre, presso l'Hotel Hilton a Roma, e' stato annullato a causa delle intimidazioni e delle minacce rivolte alla direzione dell'albergo''.
	Non sono state certo le OOSS o i lavoratori ad impedire l’evoluzione di una trattativa con Omega che, di fatto, non ha mai presentato proposte. Omega è un gruppo inaffidabile, instabile e nebuloso, costituito a livello societario da una serie di scatole vuote in continua evoluzione, gestito da soggetti coinvolti nel recente passato in fallimenti ed inchieste di vario tenore. 

	''E' inammissibile - prosegue la nota - che i dirigenti di Omega vivano ogni giorno sotto il peso di continue minacce anche di morte e di intimidazioni fisiche, con un vero e proprio linciaggio, mediatico e non, dell'azienda. Tutto cio' mette a rischio l'avviamento commerciale e quindi aggrava ancora piu' le prospettive occupazionali. A questo proposito dobbiamo constatare con ansia l'abbandono, anche da parte di alcune RSU, delle modalita' legali connesse al diritto di sciopero, in favore di forme di lotta che ricordano in modo impressionante le prime fasi del terrorismo: questo diventa un fattore di estrema pericolosita' se si considera che Agile tratta dati sensibili per la sicurezza nazionale. Pertanto, di fronte all'atteggiamento di chiusura assunto in particolare da alcune sigle sindacali, il Gruppo chiede alle istituzioni e in particolare al Governo di prendere una netta posizione''.

com-sam/sam/ss
	Queste accuse dell’azienda sono false e gravissime. OOSS e lavoratori stanno valutando di denunciare l’azienda in tutte le sedi opportune.
I fatti della scorsa notte dimostrano, senza ombra di dubbio, che i lavoratori sono sotto minaccia fisica e morale e che il terrorismo sta nell’atteggiamento autoritario, arrogante ed antidemocratico di chi ha organizzato il blitz squadristico ed anche dei fiancheggiatori morali.
Omega accusa i lavoratori di terrorismo senza stigmatizzare adeguatamente il gravissimo episodio accaduto. Lavoratori ed OOSS stanno agendo in piena legalità ed alla luce del sole, sotto il costante monitoraggio delle autorità preposte. I lavoratori si stanno inoltre facendo carico del mantenimento di tutte le commesse residue, senza retribuzione e con alto spirito di sacrificio, garantendo tutti gli standard di sicurezza previsti, nelle sedi e presso i clienti. La nuova proprietà, dal canto suo, non è mai stata nemmeno vista una sola volta presso alcuni importanti clienti, a testimonianza del fatto che questi signori intendono solo portare la società al fallimento accollando gli oneri del personale all’INPS ed alla collettività. 


E’ forse terrorista chi difende il proprio diritto al lavoro tutelando le commesse e garantendo l’operatività aziendale? E come può essere definito, invece, chi svuota le aziende di tutte le risorse e accolla allo Stato oneri e debiti derivanti da gestioni volutamente fallimentari? Ci chiediamo se le organizzazioni “diversamente industriali” possano licenziare liberamente e chiedere al Governo la concessione di ammortizzatori sociali. Cosa ne pensano i cittadini?
Il Coordinamento Sindacale Nazionale Agile-Eutelia
